


[b)o@~@@o©J · 
~ ©Jm[b)o®[fDtt©J~® , 

Jit Bollettino C.I.S.B.A. n. 4/1989 

direttore responsabile 
Paolo Carta 

REDAZIONE 

Rossella Azzoni responsabile di redazione 

Giuseppe Sansoni responsabile grafico 

Roberto Spaggiari responsabile di segreteria 

Hanno collaborato a questo numero: 

Gilberto N. Baldaccini 
Gabriella Caldini 
Eugenio Carlini 
Patrizia Casarini 
Maurizio Cocchi 
Giampiero Fornara 
Carlo Francalanci 
Mirka Galli 
Paolo Malfatti 
Giuseppe Martini 
Marina Raris 
Rossana Righi 
Giancarlo Villa 

Numero chiuso in redazione il30/9/1989 

Il C.I.S.B.A. - Centro Italiano Studi di Biologia Ambien­
tale - si propone di: 

• divenire uri. punto di riferimento nazionale per la for­
mazione e l' informazione sui temi di biologia ambien­
tale, fornendo agli operatori pubblici uno strumento di 
documentazione, di aggiornamento e di collegamento 
con interlocutori qualificati 

• favorire il collegamento fra il mondo della ricerca e 
quello applicativo, promuovendo i rapporti tecnico­
scientifici con i Ministeri, il CNR, l'Università ed altri 
organismi pubblici e privati interessati allo studio ed 
alla gestione dell' ambiente 

orientare le linee di ricerca degli Istituti Scientifici del 
Paese e la didattica universitaria, facendo della biologia 
ambientale un tema di interesse nazionale 

favorire il recepimento dei principi e dei metodi della 
sorveglianza ecologica nelle normative regionali e 
nazionale concernenti la tutela ambientale. 

'Per iscriversi al C.I.S-B.A. o per informazioni scrivere al 
Centro Italiarw Studi di Biol!Jgia Ambientale, cas. post. 
Succursale l, 42100 Reggio Emilia 
o telefonare al Segretario: Roberto Spaggiari: 0522 -42941. 

Quote annuali di iscrizione al Centro Italiano Studi di 
Biologia Ambientale: socio ordinario: f 50.000; socio col­
laboratore f 30.000; socio sostenitore f 200.000. 

I soci ricevono il bollettino Biologia Ambientale e ven­
gono tempestivamente informati sui corsi di formazione e 
sulle altre iniziative del C.I.S.B.A. 

Gli articoli originali e altri contributi vanno inviati alla 
Redazione: 
Rossella Azzoni Gastaldi, via Cola diRienzo, 26- 20144 
Milarw. 

I dattiloscritti, compreso il materiale illustrativo, saranno 
sottoposti a referee per l' approvazione e non verranno 
restituiti, salvo specifica richiesta dell'Autore all'atto del­
l' invio del materiale. 

Le opinioni espresse dagli Autori negli articoli fJ.rnUlti non 
rispecchiano necessariamente le posizioni del C.I.S.B.A. 

Stampa ROTOPACK via Dego la 7/ A, REGGIO EMILIA 



























































Abstracts 

R.C. PETERSEN Jr., U. PERSSON, 1987 

Comparison of the biologlcal effects 
of Humic materials under acidified 
conditions 

The Science ofthe Total Environment, 62: 387-
398. [99] 

Sono stati studiati gli effetti acuti e cronici 
su Daphnia magna di tre tipi di materiale 
umico, a pH 5, 6 e 7. A pH neutro, l'humus 
non· ha prodotto effetti "biologici". A pH 5 e 6 
i massimi livelli di sopravvivenza e di crescita 
della popolazione si sono verificati con concen­
trazioni intermedie di humus (10 mg di car­
bonio jl). I minimi sono stati riscontrati a p H 5, 
sia in assenza di materiale umico che a concen­
trazioni > lO mg C /l. 

Una relazione polinomiale di secondo or­
dine è stata impiegata per calcolare, a pH 5, la 
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curva di risposta a diversi dosaggi dell' acido 
umico di ALDRICH (che ha mostrato l' attività 
biologica più elevata) e di un campione di acqua 
-proV1!.niente da uno stagno torboso. 

Sembra che il comportamento biologico 
dell'humus acquatico, a basse concentrazioni, 
sia in stretta connessione coi (enomeni con­
trollati da alti livelli di metalli liberi, ed inoltre 
che l' azione tossica diretta dei componenti 
organici disciolti, a bassi pH, sia dovuta all' in­
cremento di lipofilia. 

M. C. 

OLORI L., OTTAVIANI M., DE FULVIO S., DONATI G, 1988 

La caratterizzazione delle acque di scarico: 
una strategia su standard di qualità 

Acqua-Aria, 8: 967-979. 

Viene esposto un programma di indagine 
per la caratterizzazione delle acque di scarico 
tendente al superamento dei limiti della nor­
mativa attuale, che valuta esclusivamente la 
qualità delle immissioni prescindendo sia dalla 
qualità del corpo idrico recettore che dalle sue 
destinazioni d' uso. 

n modello proposto presuppone uno studio 

[100] 

preliminare articolato su diversi livelli: 
l) indagine conoscitiva del sito attraverso carte 

base e carte tematiche; 
2) individuazione dettagliata delle principali 

fonti di inquinamento localizzate per terri­
torio, in relazione ai settori civile, agricolo, 
zootecnico e industriale; 

3) indagine conoscitiva di tipo chimico, chimi-
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co-fisico e microbiologico, da realizzarsi sulla 
base di campagne di campionap1ento ed 
analisi; 

4) discussione critica dei risultati delle inda­
gini sperimentali e valutazione dello stato 
della qualità attuale. 
I risultati ottenuti attraverso tale procedi-

CROSA G., COTTA RAMUSINO M., 
MARèHETTI R., 1988 

Determi~azione delle portate mini­
me necessarie per la tutela della vita 
acquatica in corsi d' acqua soggetti a 
derivazioni o ritenute 

Acqua-Aria, 7: 839-850. [101] 

Anche in Italia nelle procedure di impatto 
ambientale relative ai corsi d' acqua, da alcuni 
anni si avverte la necessità di valutare, oltre al­
l' azione inquinante di eventuali immissioni, 
anche gli effetti provocati dall' alterazione 
della morfologia dell' alveo, che non incidono, 
ormai è provato, solo sugli aspetti paesaggistici 
dell' ecosistema. Una non meno importante 
modificazione che l' intervento umano può 
causare sull' ecosistema fiume è data dalle 
variazioni di portata che un corso d' acqua 
subisce per vari motivi (captazione irrigua, 
idroelettrica, industriale, ecc.). 

Una eccessiva diminuzione di portata può 
creare problemi per la navigazione, la pesca, la 
balneazione, la capacità di diluizione degli 
inquinanti, gli interscambi con la falda e, ine-
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mento operativo, valutati in rapporto agli stan­
dards di qualità definiti per le diverse desti­
nazioni d' uso, portano a concludere che l' im­
missione di sostanze estranee dovrà essere 
subordinata al mantenimento degli standards 
di qualità prescelti. 

G. V 

vitabilmente, per la vita acquatica. Viene 
quindi "penalizzato" il potere di autoregola­
zione di tutto il corpo idrico, quando non si rag­
giungono addirittura livelli di completa secca 
del letto. 

Gli Autori esaminano le metodologie attual­
mente disponibili per valutare le portate mini­
me da mantenere in corsi d' acqua soggetti a 
derivazione, allo scopo di salvaguardare la vita 
acquatica. 

Alcuni Paesi, come U.S.A. , Gran Bretagna e 
Francia, hanno sviluppato metodologie di stu­
dio finalizzate a garantire il normale sviluppo 
di specie ittiche e suscettibili di venir estese, 
con adeguati studi integrativi, anche ad altre 
comunità animali. In campo nazionale l' argo­
mento è stato affrontato in alcune regioni 
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(Trentina-Alto Adige, Piemonte, ecc.), ma con 
criteri empirici e non sulla base di una meto­
dologia di più generale applicazione. 

Le normative vigenti in Europa non sono 
riferite in genere a situazioni ben definite, ma 
danno solo indicazioni di massima, non sèmpre 
in grado di soddisfare le esigenze particolari di 
un dato ambiente acquatico. 

Nell'articolo vengono esposte le varie meto­
dologie fmo ad ora sviluppate, raggruppate in 
due categorie: una prima, che permette una 
generalizzazione del metodo adottato ad am­
bienti simili tra loro ed una seconda, più pre­
cisa e specifica, che non consente però un adat­
tamento più vasto delle metodiche. Da que­
st'ultima categoria viene prescelto, per una de­
scrizione più accurata e una applicazione spe­
rimentale, il metodo "dei microhabitat" rite­
nuto, tra tutti, il più affidabile. 

Con questo metodo è possibile determinare 
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l' area disponibile ponderata (ADP), in funzio­
ne della portata minima, per una specie ittica 
prescelta, in una o più fasi del ciclo vitale. Tale 
metodo consiste nel suddividere un tratto rap­
presentativo del corso d' acqua in segmenti 
longitudinali, denominati celle, dallo studio 
dei quali, con appositi calcoli, si ottiene l' ADP 
della specie, per ogni regime idrologico, per il 
tratto considerato. In situazioni di evidente 
omogeneità, l' indice può essere esteso a tutta 
l' area di studio. 

ll metodo è stato sperimentato su un corso 
d' acqua italiano per la salvaguardia della trota 
fari o. In conclusione, gli Autori ritengono che il 
metodo sia caratterizzato da un elevato con­
tenuto informativo e lo indicano come uno 
"strumento idoneo sia per la soluzione di pro­
blemi contingenti, sia per analisi previsionali 
di più ampio respiro in materia di gestione dei 
corpi idrici". 

G.N.B. 

SILVA S., BAFFI C., GHILARDELLI A, ANGUISSOLA SCOTTI l., 1987 

Effetti dell' uso in agricoltura dei fanghi di depurazione conciari 

IngegneriaAmbientale, 16 (6): 312-318. 

E' stato valutato l' impatto agronomico di 
due fanghi residuali provenienti da industrie 
che utilizzano la concia delle pelli, al cromo e al 
tannino. 

Per le prove in parallelo sono stati scelti due 
terreni a diversa vocazione agricola, onde 
porre a confronto la risposta di sistemi coltu­
rali e di condizioni agropedologiche differenti 
nei confronti delle biomasse reflue impiegate. 

Le finalità della ricerca erano quelle di valu­
tare l' efficacia agronomica dei due fanghi di 
depurazione conciari come supporto nutritivo 
per le colture scelte, nonchè accertare even-

[102] 

tuali influenze dei materiali usati sulle carat­
teristiche qualitative dei prodotti vegetali e la 
eventuale traslocazione alla parte edule di un 
metallo pesante - il cromo - presente in quan­
tità apprezzabile in uno dei due fanghi. 
Al termine del biennio di sperimentazione la 
ricerca ha evidenziato che: 
- i fanghi utilizzati mostrano un' azione ferti­

lizzante immediata nelle condizioni di risaia; 
ciò può essere spiegato in quanto i fanghi a 
basso rapporto C /N sono capaci, in anaero­
biosi, .di liberaré notevoli quantità di ammo­
nio in un periodo relativamente breve; 
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- la mineralizzazione dei fanghi in sistemi 
agricoli "normali" richiede un adattamento 
della microflora al substrato aggiunto, mi­
croflora che, invece, è già esistente nel siste­
ma riducente tipico della risaia; 

- il trattamento con fanghi di conceria al cromo 
non ha causato accumulo di cromo nelle pian­
te di mais, di frumento e di riso, ed in partico­
lare nelle granelle; 

- i lievi incrementi di azoto e della sostanza 
organica accertati nel suolo a seguito dell' ap­
plicazione di tali fanghi, suggeriscono un'in­
fluenza favorevole anche sulle proprietà fisi­
co-meccaniche e strutturali del suolo mede­
srmo; 

- il fango di conceria è un sotto prodotto capace 
dl esplicare in risaia un' azione fertilizzante 
globale che giustifica l' eliminazioiJ.e di ap-

ARATA P., DIVIACCO G., 1989 

Abstracts 

porti minerali azotati mentre rimangono ne­
cessari apporti fosfatici e potassici, dato il tra­
scurabile contenuto di questi elementi nel 
fango; 

- in sistemi agricoli diversi dalla risaia, la più 
ridotta dinamica dell' azoto contenuto nel 
fango di conceria consentirà un risparmio 
sensibile nel consumo di concimi minerali 
azotati, senza giungere, però, alla loro com­
pleta sostituzione; 

- in relazione alla presenza di quantità apprez­
zabili di cromo in uno dei due fanghi, non si 
sono resi manifesti possibili r ischi di tipo 
sanitario e tossicologico, in quanto tale me­
tallo viene insolubiliz~ato nel terreno in 
forma di ossidi pochissimo solubili e , come 
tale, reso indisponibile per le colture. 

M. G. 

Importanza delle praterie di Posidonia oceanica nel sistema marino costiero e 
degli interventi per la loro salvaguardia 

Acqua-Aria, 5: 555-571. 

L' importanza delle fanerogame viventi in 
Mediterraneo è riconosciuta come fondamen­
tale nell' economia degli ecosistemi marini 
costieri per motivi di ordine sia biologico che 
fisico. 

Tra le fanerogame mediterranee, la più 
nota ed importante è Posidonia oceanica. Il 
fusto , trasformato in rizoma, può essere stri­
sciante od eretto: esso possiede inferiormente 
le radici e superiormente l'apice vegetativo, da 
cui hanno origine ciuffi di 6-7 foglie. Queste, di 
colore verde, sono larghe da 8 a 11 mm e lunghe 
da 20 a 80 cm: la velocità di crescita è maggiore 
m primavera e minore in estate, stagione 
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durante la quale si ha, però, un notevole 
sviluppo di organismi epifiti. 

La diffusione della pianta avviene princi­
palmente per stolonizzazione: i rizomi, che 
crescono al ritmo di 5-10 cm l' anno, si in­
trecciano tra loro prima in senso orizzontale ed 
in seguito verticale; tale comportamento ga­
rantisce un' adeguata esposizione alla luce e 
previene il rischio di insabbiamento. Gli spazi 
tra i rizomi vengono progressivamente colmati 
da sedimento e detriti di origine biologica, 
costituendo col tempo una struttura molto 
compatta e resistente che viene chiamata, col 
termine francese, "matte". L' edificazione 
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fascio di •. • 
foglie 

-· -- -· radice 

della matte rappresenta il risultato di un 
equilibrio dinamico tra la crescita verticale dei 
rizomi e l' accumulo dei sedimenti "catturati" 
dalla prateria: se quest' ultimo è troppo rapido 
da non essere compensato da una analoga 
crescita in altezza della pianta, le parti vegeta­
tive muoiono per soffocamento; se, al con­
trario, si è in presenza di deficit sedimentario, 
si verifica lo sca.lzamento dei rizomi con pro­
gressiva distruzione della prateria. 

La.Posidonia vive normalmente tra l e circa 
30m di profondità, spingendosi verso i 40 m in 
acque molto limpide, in quanto è strettamente 
condizionata dalla presenza di luce. Può vivere 
entro un discreto campo di temperatura (da lO 
oc a 28 oc circa) ed è poco tollerante alle varia­
zioni di salinità: è quindi assente alle foci dei 
fiumi e nelle lagune salmastre costiere. n tipo 
di fondo più colonizzato dalla Posidonia è 
quello sabbioso, anche se essa si fissa di fre­
quente su detriti e su roccia modificando, in 
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ogni caso, il substrato. La presenza della 
prateria provoca, infatti, a livello fogliare, una 
riduzione dell' idrodinamismo, un vero e pro­
prio effetto frenante nei confronti della massa 
d'acqua, con conseguente aumento della sedi­
mentazione di materiale fine. Questa azione di 
rallentamento è, inoltre, di notevole impor­
tanza per la difesa delle spiagge: la Posidonia 
costituisce quindi una valida barriera naturale 
contro l' erosione del litorale. 

Uno dei parametri più importanti nella 
caratterizzazione delle distese di Posidonia è 
la densità, corrispondente al numero di fasci di 
foglie presenti sulla superficie di l m2

• Questo 
parametro consente la classificazione dello 
stato delle praterie in un certo numero di stadi 
(praterie molto dense - dense - rade - molto 
rade- semipraterie). 

Le praterie di Posidonia costituiscono uno 
degli ecosistemi marini più produttivi; inoltre, 
sviluppandosi soprattutto su fondi sabbiosi, 
costituiscono oasi dense di vita in un ambiente 
che di per sè risulterebbe poco produttivo. 
L'ossigenazione delle acque è un altro fonda­
mentale aspetto dell' importanza della Po­
sidonia: l m2 della prateria può cedere al­
l'acqua fmo a 14 l di ossigeno al giorno. La 
rilevante sùperficie delle foglie costituisce, a 
sua volta, un substrato adatto all' insedia­
mento di organismi epifiti, vegetali e animali, 
che contribuiscono ad accrescere la produt­
tività dell' ecosistema e si integrano in esso 
tramite una serie di legami ed equilibri ben 
defmiti. 

Le praterie di posidonia ospitano una vasta 
gamma di organismi animali che possono vi­
vere sullo strato fogliare, o nella colonna di 
acqua compresa tra le foglie, o presso la parte 
basale della pianta e tra i rizomi, o all' interno 
della matte. 

La Posidonia riveste una notevole impor­
tanza nell' economia del sistema marino co­
stiero grazie a: 
- la grande produzione di ossigeno; 
- la produzione ed esportazione di biomassa 

ed energia; 
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-. l' offerta di zone di riparo, riproduzione e 
ovodeposizione per i pesci, i cefalopodi ed i 
crostacei; 

- l' azione di fissazione dei fondali; 
- l' ~ione di protezione delle spiagge dall'ero-

siOne. 
La rare fazione e la scomparsa delle praterie 

di posidonia sono dovute a cause molteplici, tra 
CUI: 

- erosione meccanica dovuta agli attrezzi da 
pesca a strascico; 
raschiamento provocato dalle ancore delle 
imbarcazioni da diporto; 
costruzione di opere costiere, che può provo­
care anche la scomparsa totale di una 
prateria a causa sia dell' azione diretta di 
s~vo e ricoprimento, sia della torbidità che 
in tal caso interessa le acque costiere; que­
st'ultima da un lato impedisce la penetra­
zione della.luce e dall' altro soffoca la prate­
ria con la deposizione di materiale argilloso; 
inquinamento, che agisce in vari modi sulle 
praterie prossime agli scarichi, alterandole 
con la presenza di sostanze chimiche o con 
l'alta torbidità dell' acqua, dovuta alle so-

-. 
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stanze in so~pensione e agli organismi plan­
ctonici che caratterizzano le acque eu­
trofiche. 
Il primo passo da compiere al fine di poter 

intraprendere concreté azioni di controllo e di 
salvaguardia di questa preziosa risorsa è quello 
di definirne l'estensione e le caratteristiche in 
un dato momento, cioè di delineare il quadro 
della situazione e di seguirne l' evoluzione nel 
tempo mediante successivi controlli periodici, 
almeno nelle situazioni che risultano più deli­
cate. Per raggiungere tale scopo ci si serve di 
opportuni metodi di rilevamento sul campo, i 
cui risultati vengono in seguito elaborati carto­
graficamente, con un'adeguata simbologia che 
ne permette un' immediata interpretazione. 

Negli ultimi tempi, agli appelli del mondo 
scientifico nazionale, sono giunte risposte po­
sitive da parte delle Pubbliche Amministrazio­
ni. L' iniziativa più importante è quella finan­
ziata dal Ministero della Marina Mercantile, 
riguardante un primo programma di mappag­
gio delle praterie di posidonia nelle regioni 

Liguria, Toscana, Lazio, Basilicata e Puglia. 
M. G. 

Schema dei rapporti 
trofici presenti all' 
interno di una 
prateria 

C - carnivoro 
E erbivoro 
F - fùtratore 
D - detritivoro 
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SEGNALAZIONI 

R.H. PETERS, R. de BERNARDI 

Daphnia 

Memorie dell'Istituto Italiano di Idrobiologia 
dott. Marco de Marchi, no 45, 1987. 

CONTENTS: 

- Why Daphnia? 
- Daphnia in experimental ecology: notes on 

historical perspectives 
- Sistematica and biogeography of Daphnia 

spec1es 
- Sistematica and biogeography of Daphnia 

species in the northern temperate regions 
- Distribution and biogeography of Daphnia in 

theArtic 
- Daphnia in tropicallowlands 
- Feeeding and nutrition of Daphnia 
- Metabolism in Daphnia 
- Reproduction in Daphnia 
- Light induced behaviour in Daphnia 
- Cyclomorphosis in Daphnia 
- Daphnia life history strategies and resource 

allocation patterns 
- Daphnia population fluctuations: patterns 

and mechanism 
- Mathematical modelling of Daphnia popula­

tions 
-Photoperiodism an d phased growth in Daph-

nia populations: coactions in perspective 
- Genetics of Daphnia · 
- Ecotoxicological testing with Daphnia 
- Daphnia culture. 

n volume è inviato gratuitamente in scam­
bio agli abituali corrispondenti con l' Istituto 
Idrobiologico di Pallanza; anche le eventuali 
richieste dei non corrispondenti verranno 
esaminate dall' editore e vanno indirizzate a: 
CNR, Istituto Italiano di Idrobiologia (dott. de 
Bemardi), Largo Vittorio Tonolli 50/52, Pal­
lanza (Novara). 

G. F. 
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R. C. MUIRHEAD-THOMSON 

PESTlCIDE IMPACT ON STREAM 
FAUNA WITH SPECIAL REFERENCE 
TO · MACROINVERTEBRATES 

Cambridge University Press, 1987. 

Come si legge nella recensione originale 
fatta da AG. Hilbrew su Biologist, il testo 
appartiene al f:ùone da lui definito come "grey 
literature". Pubblicare argomenti di questo 
tipo ri,sulta evidentemente scomodo anche nel 
Regno Unito: il testo, di estrema attualità, 
ricco di informazioni e bibliografia, è di scor­
revole lettura. 

L'obiettivo è quello di fornire un quadro 
generale sull'argomento. Nella prima parte 
vengono evidenziate l' origine dei pesticidi 

CLAUDIA P ASQUALINI SALSA 

IL DIRITTO DELL' AMBIENTE 

Edizioni del Sole-24 ore, 1988 
184 pp.-~ 18.000 

L' intento che questo manuale vuole con­
seguire è quello di tracciare i confmi del diritto 
dell' ambiente, raggruppando entro di essi la 
legislazione e le tematiche specifiche della ma­
teria, con riguardo non solo alla normativa ita­
liana, ma anche alla legislazione della CEE. 

Oltre alla visione d' insieme, il volume si 
caratterizza per alcuni particolari che ne sot­
tolineano la concretezza: il glossario, utile per 
muoversi nella materia; la parte concernente 
Istituzioni, normativa e giurisprudenza, sud di-
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rinvenibili nelle acque correnti e le con­
seguenze a medio e lungo termine di tale con­
taminazione. Nella seconda parte vengono 
dettagliatamente descritte le tecniche di labo­
ratorio ed i saggi biologici, con particolare rife­
rimento agli effetti letali e a quelli co~por­
tamentali di tali sostanze sui macroinverte­
brati. L'ultima parte è dedicata allo studio di 
casi specifici e può risultare di utile riferi­
mento per la valutazione di impatto ambien­
tale in situazioni analoghe. 

G.N.B. 

visa in capitoli che facilitano l' utilizzazione; 
l'esemplificazione degli ultimi capitoli, che ri­
prendono le tematiche generali in chiave di do­
mande e risposte. A ciò si aggiungono ampi ri­
ferimenti bibliografici e rimandi a letteratura 
specialistica sulla legislazione ambientale. 

Utile e piacevole lettura, che lascia però 
trasparire come nel nostro Paese l' ambiente 
sembri tutelato più dall'intervento del giudice 
che da quello del legislatore. 

M. G. 
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PAGINE APERTE 

ISTITUZIONE DI UN CENTRO DI INFORMAZIONE E 
DOCUMENTAZIONE DELLA REGIONE LIGURIA 

Il bisogno di informazione è esigenza pri­
maria per ogni struttura che voglia operare 
nell' ambito della prevenzione. La Regione 
Liguria ha collaborato con le Regioni Toscana 
ed Emilia Romagna ad istituire, all'interno di 
un Progetto Obiettivo "Tutela della Salute dei 
Lavoratori" un Centro di Documentazione, 
con funzioni di: 
• raccolta, elaborazione e diffusione di infor­

mazioni in tema di ecologia e di igiene e 
sicurezza del lavoro; 

• progettazione e sperimentazione di model­
li per la raccolta e diffusione di informazio­
ni utili alla prevenzione dei danni lavorativi 
ambientali; 

• consulenza ai servizi di prevenzione per 
organizzare e diffondere le informazioni 
che producono; 

• collaborazione al processo di verifica di 

qualità dei servizi di prevenzione e alla 
formazione degli operatori in tema di do­
manda-offerta informativa; 

• confronto e scambio con altri centri di docu­
mentazione nazionali e internazionali. 

Le fonti informative elaborate e diffuse sono: 
- una rete in continua espansione di interlo­

cutori (servizi di prevenzione, centri di 
documentazione regionali, nazionali ed 
esteri, istituti di ricerca, associazioni am­
bientaliste, organizzazioni sindacali e im­
prenditoriali, ecc.); 

- archivi bibliografici nazionali ed interna-
zionali interrogabili on-line e su CD-ROM. 

L'indirizzo del centro è: 
C.I.D. - USL 15 - via Gherzi 50, GENOVA 
Tel. 010 / 858643 (prossimamente anche 
858641-MODEM e 864006-FAX). 

E. C. 
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APPUNTAMENTI 

Docenti: 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FERRARA 

UNIVERSITÀ DI FERRARA -lsTrruTo BoTANICO 

PRESIDIO MuLT!ZoNALE DI PREVENZIONE DI 

FERRARA- LABoRATORio BioTossicoLoGico 

Con l'assistenza scientifica di: 
·SoCIÉTÀ LICHENOLOGICA ITALIANA 

CooPERATIVA EcoTHEMA, Trieste 

Seminario di aggiornamento: 

TECNICHE PER L'USO DEI LICHENI 
NEL BIOMONITORAGGIO 

DELL'INQUINAMENTO . ATMOSFERICO 

Prof. P.L. NIMIS 
Dr.ssa. M. CASTELLO 
Dr. D. GASPARO 
Dr. M. TRETIACH 

Ferrara, 23-25 ottobre 1989 

Per informazioni: 
Dr.ssa E. Kumer 

Organizzazione: Presidio Multizonale di Prevenzione, 
U$L31 Dr.ssa. L. BONALBERTI 

Dr.ssa. E. KUMER 
Prof. F . PICCOLI 

Biologia Ambientale 

L___ ___ ______J 

no 4/1989 

Corso Giovecca, 169 
44100 Ferrara 
Tel. 0532-34063 
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ACIDIC DEPOSITION 
lts Nature and Impacts 

Glasgow, 16- 21 settembre 1990 

La Royal Society di 
Edihburgo sta orga­
nizzando · una confe­
r~nza internazionale 
che si terrà tra il16 ed 
il21 settembre 1990 a 
Glasgow, "Città Eu­
ropea della Cultura 
1990". 

La conferenza "Deposizioni acide '90" 
prosegue la serie che ha compreso gli incontri 
di Sandefiord (Norvegia, marzo 1980) e Mu­
skoka (Canada, settembre 1985). Essa verterà 
su sei aspetti inerenti la natura e gli impatti 
degli inquinanti atmosferici - ozono compre­
so - derivanti dall' uso di combustibili fossili: 

l • la chimica degli inquinanti atmosferici; 
2 • i processi di deposizione su superfici natu­

rali e su manufatti; 
3 • gli effetti sui suoli; 
4 • gli effetti sugli ecosistemi terrestri, com­

presi: 
- il deperimento delle foreste 
- l' interazione degli inquinanti con altri 

fattori di stress; 
5 • gli effetti sugli ecosistemi acquatici e sulla 

fisiologia di piante ed animali acquatici; 
6 • gli effetti sui materiali, sugli edifici e sul 

patrimonio monumentale. 
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Il programma dettagliato della conferenza è 
in preparazione ad opera di un comitato scien­
tifico con ampia base internazionale. Sono 
previste una serie di sessioni plenarie, gruppi 
di lavoro, sessioni poster ed escursioni. Oltre 
ad un nucleo di relazioni su invito, vi saranno 
ampie opportunità di contributi sia verbali che 
posters. 

Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi a: 

Secretariat, Acidic Deposi­
tion '90, CEP Consultants 
Ltd., 26-28 Albany Street, 
Edinburg, EHI 3QH 

Biologia Ambientate n° 4/1989 
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PROTEZIONE E GESTIONE · 
DELLE ACQUE SOTTERIL\NEE: 
METODOLOGIE, TECNOLOGIE 
E OBIETTIVI 

Modena - marzo 1990 

ll Gruppo N azionale per la Difesa dalle Catastrofi 
Idrogeologiche (CNR), la Regione Emilia Romagna e 
l'Unità Sanitaria Locale no 16 di Modena organizzano 
per il .marzo 1990 il primo convegno nazionale sulla 
protezione e gestione delle acque sotterranee. 

L'attività di ricerca, di supporto al Dipartimento 
di Protezione Civile in caso di catastrofe e di collabo­
razione all' adeguamento del sistema normativo 
nazipnale del settore, oondotta nell' ultimo triennio 
della Linea di Ricerca ''Valutazione della Vulnera­
bilitàdegliAcquiferi" delG.N.D.C.I., ha prodotto una 
lunga messe di contributi originali, molti dei quali 
sono stati sistematizzati al livello metodologico e 
tecnologico, per essere trasmessi agli utilizzatori lo­
cali e nazionali come elementi di approccio per una 
razionale tutela di risorse destinate prioritariamente 
ad uso potabile. 

Tra questi spiccano gli studi di vulnerabilità delle 
acque sotterranee a livello di piano, portati avanti 
attraverso la sistematizzazione delle "Carte di Vul­
nerabilità degli Acquiferi all' Inquinamento" e la 
realizzazione di numerosi elaborati di questo tipo su 
area-campione, accuratamente selezionata in tutto il 
Paese (Programma V AZAR). Questi studi si affian­
canoallericerchechesonoallabasedell'introduzione 
nella normativa italiana della difesa attiva e passiva 
delle opere di captazione. 

In questo ambito gli studi compiuti, assieme agli 
interventi di emergenza, che hanno visto spesso 
drammaticamente impegnati gli Enti Locali e gli 
stessi Organi Statali, rappresentano segnali contrap­
posti di una esigenza di qualità ambientale, crescente 
nel Paese, a cui solo una politica di medio e lungo 
periodo di protezione e pianificazione può dare ri­
sposta. 
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Il convegno si propone di offrire "uno 
stato dell' arte" delle conoscenze sugli 
argomenti che verranno trattati nelle ses­
siOm: 
l • Prospezione, valutazione e zonizzazio­

ne della vulnerabilità degli acquiferi; 
2 • Pianificazione e protezione delle 

risorse idriche sotterranee; 
3 • Criteri di potabilità delle acque: 

problemi tecnici, sanitari e gestionali; 
4 • Protezione civile e inquinamento delle 

acque sotterranee. 
Il convegno si terrà ai primi di marzo del 

1990 ed avrà una durata di due o tre giorni. 
Oltre alle normali sessioni, verrà organiz­
zata una sessione posters. 

Per infonnazioni rivolgersi a: 
Dr. Adriano Zavatti 
Unità Operativa 4.8- G.N.D. C.I.-CNR 
U.S.L. 16 - via Canaletto, 14 - 41100 
MODENA 
Tel. 059/312154-312507 

L..._-= ___ _jTelefax 059- 379653. 
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UNIVERSITA' DEGLI STUDI 
DI MILANO · 

Corso di perfezionamento 
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V. I. A. 
VALUTAZIONE DI IMPATIO. AMBIENTALE 

Esperienze di studi relative al rapporto 
agricoltura e ambiente 

PROGRAMMA DEL CORSO: 

t• modulo: LA V.I.A. 
2" modulo: L'ANALISI DELL' AMBIENTE P O­

TENZIALMENTE SOGGETTO 
ALL'IMPATTO 

a• modulo: IMPATTO DELL' INQUINAMEN­
TO SUGLI ORGANISMI VIVENTI 

4" modulo: IMPATTO DELL' INQUINAMEN­
TO SUI SUOLI 

o• modulo: IMPATTO DELL' INQUINAMEN­
TO SUGLI ALIMENTI E SULLA 
SALUTE DELL' UOMO 

6" m odulo: IMPATTO DELLE ATTIVITA' 
AGRICOLE AVANZATE E TRA­
DIZIONALI SULL' AMBIENTE 

7" modulo: RAPPORTO TRA INGEGNERIA 
GENETICA ED AMBIENTE 

s• modulo: APPLICAZIONE DELLA V.I.A. 
9" modulo: CASI ESEMPLIFICATIVI DI V.I.A. 

n Corso sarà svolto nei mesi di novembre e 
dicembre. I posti disponibili sono {i.88ati in cinqunnta 
unità. 

Gli utenti del Corso sono indiuiduabili in tutti 
coloro clu! si occupano professionalmente di V.I.A, e 
segnatamente nei laureati in Agraria, Architettura, 
Biologia, Chimica, Geologia, Giurisprudenza, In­
gegneria, & ienze Matematiclu!, Fisiclu!, Naturali. 

Per informazioni: 

Sig. Stefano Ghirardi 
(segreteria amministrativa) 

Tel. 02/238455-2663425-2663249 
Fax2367645 

Biologia Alllbientaie ll0 4/1989 



44 Appuntamenti 

PROVINCIA DI MODENA 
Servizio Caccia e Pesca 

IV0 SEMINARIO ITALIANO 
SUI PASSAGGI PER PESCI 

A differenza dei precedenti, il Seminario 
di quest, aruw rappresenterà un aggior­
namento dedicato esclusivamente ai pas­
saggi per pesci realizzati o progettati in 
Italia. 

Sorw previsti una sessione posters e urw 
spazio workslwp. 

Biologia Ambientale no 4/1989 

Modena, 17 novembre 1989 

Amm.ne Provinciale di Modena 
Seroizio Caccia e Pesca 
via Rainusso, 144 Modena 



Soci 

SOCI 

SQ = Socio Ordinario; 
OS =.Socio Onorario; 

SC = Socio Collaboratore 
SS = Socio Sostenitore 

103/SO Dott. Gabriella Caldini 
Servizio Multizonale di Preven­
zione USL 10/A 
vja Ponte alle Mosse 211 
tel. 055- 27584357 
50144 FIRENZE (FI) 

l 04/SO Dott. N i dia De Marco 
Presidio Multizonale di Preven­
ZIOne 

via delle Acque 8 
tel. 0434 - 26324 
33170 PORDENONE (PN) 

105/SC Dott. Franca Antonietti 
via Vercelli 23 
tel. 0491 - 913238 
39100 BOLZANO (BZ) 

106/SC Dott. Angelo Galli 
via Ronchi 43 
65100 PESCARA (PE) 

107/SC Dott. Dario Febbo 
via Monte Siella 9 
tel. 085- 23818 
65124 PESCARA (PE) 
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108/SO Dott. M. Amelia Falanelli 
Presidio Multizonale di Preven­
zione USL 16 
via Fontanelli 21 
tel. 059- 223733 
41100 MODENA (MO) 

110/SC Dott. Licia Barion 
via Ronchese 50 
tel. 0422- 22735 
31100 TREVISO (TV) 

111/SC Dott. Onorio Franceschini 
tel. 0461 - 993799 
38040 GAZZADINA DI MEANO 

(TN) 

112/SC Dott. Angelo Mojetta 
via C. Cattaneo 90 
tel. 02 - 24 77003 
20099 SESTO S. GIOVANNI 

(MI) 

113/SC Dott. Maurizio Anceschi 
via Secchi 6 
42100 REGGIO EMILIA (RE) 

(segue) 

BiologiaAmbientale no 4/1989 
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114/SO Dott. Maurizio Cocchi 
· Servizio Multizonale di Preven­

zione USL 28 
via Fiume 35 
tel. 0564 - 27882 
58100 GROSSETO (GR) 

115/SO Dott. Angelo Tamburro 
Servizio Multizonale di Preven­
zione USL 28 
via Fiume 35 
tel. 0564 - 27882 
58100 GROSSETO (GR) 

116/SO Dott. Anna Maria Morelli 
AC.E.A- Depuratore COBIS 
p. Ostìe~se 2 
tel. 06 - 3046558 
00154 ROMA (RM) 

117 /SO Dott. Annamaria Manuppella 
Presidio Multizonale Igiene e 
Prevenzione USL 5 
via Ippolito 5 
teL 0586 - 26994 
86170 ISERNIA (IS) 

118/SC Dott. Vincenzo Iovane 
via R De Martino 4 
tel. 089 - 227295 
84100 SALERNO (SA) 

119/SC Dott. Maria Grazia Folloni 
via Volta 26 
tel. 059 - 237672 
41100 MODENA (MO) 

120/SC Dott. Stefano Zennaro 
via Smirne l 
tel. 041- 766026 
30126 VENEZIA (VE) 
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Soci 

121/SO Dott. Ovidio Urbani 
USL 10 lesi 
piazza Spontini 
tel. 0731 - 69328 
60035 JESI (AN) 

122/SC Dott. Gianumberto Caravello 
Istituto di Igiene dell'Università 
via Loredan 18 
tel. 049 - 831838 
36100 PADOVA (PD) 

123/SC Dott. Roberta Mazzoni 
Borgo Felino l 
tel. 0521 - 32268 
43100 PARMA (PR) 

124/SO Dott. Claudio Pizzagalli 
Servizio Multizonale di Sanità 
Pubblica 
via Bersanti 10 
tel. 0721 - 52246 
61100 PESARO (PS) 

125/SO Dott. Giancarlo Pasini 
Presidio Multizonale di Preven­
zione USL 19 
via Fontevivo 129 
tel. 0187- 511258 
19100 LASPEZIA 

126/SC Dott. Licia Gregori 
via Pascoli 39 
tel. 0734-31179 

(SP) 

63013 GROTTAMMARE (AP) 

127 /SC Dott. Paolo Turin 
via N. Sauro l 
tel. 049 - 538008 
35023 BAGNOLI DI SOPRA 

(PD) 

(segue) 
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Fonti delle illustrazioni: 

Quotidiano La Stampa, 11/12/85. 
STREBLE H., KRAUTER D. Atlante dei microrganismi ac-
quatici. ' 
Ed. F. Muzzio , Padova, 1984. 
LARA-VINCA MAsiNI. Art Nouveau. 
Ed. Giunti Martello, Firenze, 1976. 
STREBLE H., KRAUTER D. Atlante dei microrganismi ac­
quatici. 
Ed. F. Muzzio, Padova, 1984. 
ROTARY, aprile 1989. 
da BREHM, in F . VENTURI. Entomologia agraria. 
Edagricole, Bologna, 1977. 
Gardenia, n• 61, mag. 1989. 
Produrre Bene e Igienicamente, (PBI), Milano, 1989. 
depliant Società Licherwlogica Italiana, 1989. 
Quotidiano La Stampa, 9/12/87. 
V. RUPERT RIEDL. Fauna und Flora der Adria. 
Ed. Verlag Paul Parey, Hamburg und Berlin, 1970. 
Quotidiano La Stampa, 17/7/85. 
CH.F. BoUDOURESQUE, A. MEINESZ. Découverte de l' her­
bier de posidonie. 
Pare Naturel Regional de la Corse, Cahier n• 4, 1982. 
MAzzELLA et al., 1986 
(in Abstract n• 103). 
La Rivisteria, Firenze, 1988. 
STREBLE H., KRAUTER D. Atlante dei microrganismi ac­
quatici. 
Ed. F. Muizio, Padova, 1984. 
Opuscolo Regione Toscana sui fitofarmaci. 
Quotidiano La Repubblica, 1989. 
Quotidiano La Stampa, 1/8/84. 
GHERSI E V ALERIO. 1300 giochi di scienza dilettevole. 
Ed. Cisalpino-Goliardica, Milano, 1983. 
depliant Seminario "Tecniche per l' uso dei licheni nel 
biomonitoraggio dell' inquinamento atmosferico. 
Ferrara, 1989 
depliant Convegno ACIDI C DEPOSITION. 
Acque sotter:rcJll«, n• 20, dic. 1988. 
Ed. Geo-Groph, Milano. 
Simbolo dell'Università degli Studi di Milano. 
Il Mare, 1988. . 
invito del "IV Seminario italiano sui passaggi per pesci: 
Modena, 1989. 

·Quotidiano La Stampa, 28/6/88. 
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